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Leandro Castellani gira nel Ferrarese 

Don Minzoni rivive 
in " Delitto di regime" 

Raoul Grassilli è l'interprete del f i lm che la TV darà nei primi me
si del prossimo anno - Un legame tra i fatti storici e il presente 

Dal nostro corrispondente 
FEFRARA, 14. 

Leandro Castellani, il giova
ne regista che ha, fra Taltro, 
già realizzato per la televisio
ne lo sceneggiato Le cinque 
giornate di Milano, è di nuo
vo al lavoro per il piccolo 
schermo, stavolta con un al
tro episodio-svolta della più 
recente storia italiana. Delit
to di regime è il titolo del 
film (durata un'ora e mezzo, 
possibile proiezione in TV nel 
primo trimestre del '73). che 
il sottotitolo rende ancora 

filù esplicito. Si tratta, infat-
ì. del Caso Don Minzoni, l'ar

ciprete di Argenta assassinato 
da sicari fascisti nell'agosto 
del 1923. mandante Italo Bal
bo. « quadrumviro » e indi
scusso capo dello squadrismo 
ferrarese foraggiato dall'agra
ria più gretta e rapace. 

La lavorazione, con una 
« troupe » ridotta all'osso, è 
Iniziata in questi giorni ad 
Argenta, in una zona che ha 
dato e dà molto all'antifasci
smo, al movimento operaio, 

Domani 
rincontro 

tra i cineasti e 
l'Ente gestione 

Domani pomeriggio, alle 
18.30. avrà luogo a Roma l'at
teso incontro tra i cineasti 
e il consiglio di amministra
zione dell'Ente gestione cine
ma. La riunione, come si ri
corderà, era stata fissata la 
sera dell'otto ottobre, al ter
mine della manifestazione al
la quale gli autori cinemato
grafici avevano dato vita sot
to la sede dell'Ente. In quel
la occasione i cineasti erano 
stati ricevuti dal presidente, 
Mario Gallo, e da alcuni con
siglieri e avevano presentato 
un ordine del giorno per chie
dere che il ministro delle 
Partecipazioni Statali dichia
rasse formalmente inapplica
bile la direttiva del 25 settem
bre scorso, con la quale si 
sferrava un gravissimo attacco 
alla libertà del miglior cine
ma italiano. 

allo sviluppo della democra
zia. Castellani traduce in im
magini soggetto e scenografia 
di Massimo Felisatti e Fabio 
Pittorru, che hanno lavorato, 
oltre che sulle testimonianze 
dirette tè ancora vivo, ad 
esemplo, Bondanelli, che era, 
allora giovane cattolico, a fian
co di Don Minzoni la sera del
l'agguato mortale), sul giorna
li dell'epoca, sugli incarta
menti dei due processi che 
avranno grossa parte nel film, 
sul diario e le lettere del sa
cerdote. Le riprese esterne, 
ad Argenta e dintorni, colgo
no due momenti essenziali 
nello sviluppo della vicenda 
storica e politica di quel pe
riodo: innanzitutto il brutale 
assassinio del capolega socia
lista Natale Gaiba, perpetrato 
nel maggio del 1921; è il se
gno sanguinoso della barbara 
marea montante in una zona 
cui agrari e fascisti non pos
sono perdonare un primo svi
luppo del movimento coope
rativo, protagonisti e brac
cianti. E Don Minzoni, è, per 
l'appunto, tra gli organizza
tori di leghe e cooperative, 
sia pure « bianche ». Di più: 
è anche uomo che fa politica, 
è iscritto al vecchio Partito 
popolare e non nasconde che 
la sua battaglia all'interno di 
quel partito e volta a determi
nare le condizioni di una de
cisa offensiva antifascista, 

Insomma, un prete «scomo
do», la cui attività va in 
qualche modo fermata. Una 
delle scene iniziali del film 
illustra i primi tentativi fat
ti a questo scopo. Don Gio
vanni Minzoni (Impersonato 
da Raoul Grassilli), percorre 
In bicicletta uno stradone di 
campagna: appesa al manu
brio, una sporta con un po' 
di cibo per i figli e la moglie 
di Natale Galba. Gli si para
no innanzi Maran (l'attore è 
Antonio Sallnes), capo dei fa
scisti argentani. Il suo brac
cio destro Lanzonl (Enrico 
Lazzareschi) e altri due tep
pisti; l'atmosfera è cupa, pre
monitrice. ma Maran ha l'or
dine di « andarci piano », per 
11 momento, anzi, deve offri
re a don Minzoni, che è stato 
decorato nella guerra 1915-18, 
di stare dalla parte del fasci
sti. La risposta del sacerdote 
è ferma, nella sua voce già 
vibrano lo sdegno e la deter
minazione che si riudranno 
poco dopo, nel discorso che 
don Minzoni rivolge ai fedeli 
durante una festa religiosa: 

« Quando un partito, quando 
un governo, quando uomini 
perseguitano un'idea, la deni
grano, ricorrono alla violenza 
per combatterla, non vi è che 
una soluzione: passare il Ru
bicone, e quello che succederà 
sarà sempre meglio della vita 
stupida e servile che i fasci
sti ci vogliono imporre». 

Castellani punterà poi sul 
due processi che promettono 
un'altra « resa » drammatica 
e politica. Il primo, intentato 

da Balbo (impersonato da Giu
lio Brogi) alla Voce repubbli
cana, che si concluderà con la 
clamorosa sconfitta (dicembre 
1923) di uno dei protagonisti 
della «Marcia su Roma». A 
determinare questo risultato 
concorrerà parecchio la docu-
mentatisslma testimonianza 
di Donati, direttore del Po
polo e propugnatore, come 
don Minzoni, della necessità 
di una decisa battaglia anti
fascista. E sarà interessante 
vedere, su questo punto, quan
to riuscirà a scavare In pro
fondità Il film, per riportare 
in luce 1 reali contrasti Inter
ni al Partito popolare, la cui 
ala centrista (e di fatto filo
fascista) era impersonata nel 
ferrarese dal conte Grosoll. 

L'altro processo (luglio 
1925), vedrà si sul banco de
gli accusati l due sicari di 
Casurr.aro e anche parte del 
gruppo dirigente fascista fer
rarese (Balbo si presenterà in 

.veste di « giornalista », per co
gliere la rivincita che sente 
matura), ma segnerà un fa
cile trionfo per un regime che 
ha ormai superato anche il 
caso Matteotti. 

« Il mio interesse — ci di
ce Castellani, cui rubiamo let
teralmente un po' del tempo 
tutto dedicato alle riprese — 
è rivolto agli snodi storici 
fondamentali. Mi sforzo di 
renderli nella loro Integrità, 
nel loro svolgersi, lo dico in 
senso buono, elementare, per
ché siano anche una lezione 
per il presente. In questo " de
litto di regime" 11 fascismo 
ferrarese appare ad un certo 
punto quasi emarginato dal
l'"enormità" che ha commes 
so. In realtà, ha dato una 
mano alla corruzione e all'lm-
padronlmento di altri centri 
vitali del paese, in una parola 
alla conquista assoluta del po
tere ». 

Angelo Guzzinati 

Canzonissima 

Iva Zanicchi 
la spunta 
su Ranieri 

le prime 

Iva Zanicchi ha vinto, con 
la canzone Un uomo senza 
tempo, la seconda puntata di 
Canzonissima. La cantante ha 
ottenuto 179 voti contro i 158 
di Massimo Ranieri che. con 
Ti ruberei si è classificato al 
secondo posto. 

Ed ecco « l'ordine di arri
vo » degli a'.tri cantanti: Gio
vanna (lo volevo diventare) 
voti 148; Donatella Moretti 
(Io per amore) 138; Tony Cuc-
chiara (Vola cuòre mio) 130; 
Ombretta Colli (Salvatore) 
126; Tony Astarita (Non mi 
aspettare stasera) 112; Little 
Tony (La spada nel cuo
re) 111. 
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Nuovo parabrezza con superfìcie aumentata 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. 
Da ciò una nuova sensazione di guida. 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 
Nuovo cruscotto in materiale antiriflettente, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito-secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

Per cM desidera più ripresa e velocita massima, 
con un modesto sovraprezzo 
i Mcggiolone 1300 e 1600 possono essera fomiti 

d^on due carburatori Weber doppio corpo. 

Nuovo sistema d'aerazione intema 
per un maggiore confort 
Nuove luci posteriori più grandi 
per essere visti meglio. 
Questi miglioramenti rendono il Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
è diventata più armoniosa'e più simpatica. 
E tulio ciò senza aumento cH prezzo! 
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AUTOCENTRO BALDUINA 

• VIA ANASTASIO I I , 4tf (Direttone) 
• PIAZZA DELL'EMPORIO, 20 (Testacelo) 
• VIA TUSCOLANA, I t t i (Don Bosco) 
• VIA SENECA, 51 (Balduina) 

Centralino telefonico 43f.N.41 (19 linee ricerca automatica) 

A U T O O L F R E D 
• VIALE SOMALIA, 227 • Tel. S3.t7.5t 
• VIALE LIBIA, 31 - Tel. t3.t2.392 
• VIA TUSCOLANA, 224 - Tel. 79.21.04 
• VIA SALARIA, 544 - Tel. S3.33.41 

13.42 M 

B | a I « a j a A - a i • VIA A.G. BARRILI, 20 (Monteverde Vecchio) • Tel. 545450 . 5490041 - 5194111 
T A L n A V l N 0) VIALE MARCONI, 295 - Tel. 55.53.27 
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Tutto si è svolto come pre
visto. Loretta Goggi e Pippo 
Baudo hanno fatto gli onori 
di casa. La Goggi si è esibita. 
tra l'altro, nell'imitazione di 
Milva; la cantante ha dovu 
to. all'ultimo momento, rinun
ciare alla trasmissione per mo
tivi di lavoro. 

Pippo Baudo si è intratte
nuto con uno degli ospiti 
d'onore, l'attrice Giusi Raspa-
ni Dandolo. Alla fine c'è sta
ta l'attesa esibizione di Vitto
rio Gassman che ritornerà a 
Canzonissima tra quindici gior
ni. Tra Gassman e Monica 
Vitti — i due attori si do
vrebbero alternare un sabato 
si e un sabato no alla TV — 
è nata quindi una gara a chi 
riscuote • di più la simpatia 
del pubblico. 

La giuria in sala era com
posta ieri dalla squadra na
zionale femminile di pallavo
lo. le cui graziose rappresen
tanti hanno sostituito i gioca
tori della Lazio ai quali la 
Lega Calcio ha proibito di 
presentarsi alla trasmissione. 

Nella foto: Massimo Ranie
ri e Iva Zanicchi. -

Riunione 

a Firenze 
delle compagnie 

teatrali del 
decentramento 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 
A Palazzo Medici Riccardi 

si è tenuto un incontro tra la 
segreteria operativa del costi
tuendo Comitato regionale to
scano per il decentramento 
teatrale e le compagnie che 
hanno aderito al cartellone 
del decentramento toscano: 
Gruppo della Rocca, Teatro 
Insieme, Gruppo teatro spe
rimentale di Firenze, Teatro 
della Convenzione. Centro 
sperimentale di prosa di Luc
ca, Gruppo - teatrale Ourobo-
ros. Cooperativa - Teatroggi, 
Cooperativa Gran Teatro, Coo
perativa Teatro del Popolo. 
Cooperativa Nuova Scena, 
Cooperativa Cristiano Censi, 
Isabella Del Bianco. Stefano 
Satta Flores, Cooperativa Tea
tro Uomo, Teatro Club «Alla 
Ringhiera», Cooperativa Tea
tro degli Indipendenti. Grup
po di Adriana Martino. 

Nella riunione sono stati 
affrontati i problemi relativi 
al rapporto tra gli operatori 
teatrali e l'esperienza di dif
fusione dell'iniziativa teatrale 
in corso, diretta dalla Regio
ne e dagli enti locali in col
laborazione con l'associazio
nismo culturale. Tra le nu
merose questioni sollevate so
no emerse, . in particolare, 
quelle della estensione dei 
circuiti a direzione pubblica 
democratica, dell'incontro con 
un pubblico nuovo, dei modi 
di gestione sociale dell'inizia
tiva culturale. Al termine del
la riunione le compagnie pre
senti hanno confermato la lo
ro adesione all'iniziativa del 
Comitato regionale toscano 
per 11 decentramento teatrale, 
impegnandosi a stabilire con 
esso una collaborazione orga
nica per quanto riguarda la 
loro attività, nella Regione to
scana. 

Teatro 

Ragazzo 
j * 

e ragazzo 
Oggi l'omosessualità maschi

le e femminile è di moda, e 
non è un caso che il boom 
dell'omosessualità - si rispec
chi in un altro boom, appa
rentemente opposto, quello 
della pornografìa (film, rivi
ste e fumetti). L'omosessuali
tà, naturalmente, non è un 
fenomeno di oggi, ma, rispet
to anche ad analoghi feno
meni del passato, l'omosessua
lità moderna è vissuta in una 
chiave di estremo esibizioni
smo. e la si svende, appunto, 
come pura merce di consumo. 

L'altra sera, per esemplo, 
al Teatro Tordinona, dove la 
«Compagnia dei tre» presenta
va Ragazzo e ragazzo di Ric
cardo Reim. abbiamo potuto 
ammirare il « personaggio » 
di un travestito, l'uomo meta
morfosato e recitante nella 
vita calato nel suo perfetto 
abbigliamento curato in ogni 
dettaglio: dallo smalto delle 
unghie all'orologlno. dalla par
rucca ai coturni oggi1 di moda. 

La società borghese capita
listica sa digerire quasi tut
to, salvo, appunto, una lotta 
rivoluzionaria coerente e se
ria contro il « sistema ». E 
non può che digerire, tran
quillamente, per esempio. 11 
programma del F.U.O.R.I. 
(Fronte unito omosessuali ri
voluzionari italiani), quando 
i suol soci se ne vanno in 
giro con la pecetta all'occhiel
lo. Per quanto riguarda Ra
gazzo e ragazzo (messo in 
scena con una regia di trrup-
DO, anche se Dacia Marainl 
ha offerto la sua collaborazio
ne), dove quattro giovanissi
mi personaegi (una donna. 
due peedrasti e un pederasta 
sulla strada della « redenzio
ne») si interrogano e si ri
spondono con una serie mo
notona di freddure gergali, il 
«testo» di Reim ha la pre
sunzione di voler raprjresen-
tare la « libertà sessuale » de
gli omosessuali come privile-
piata rispetto all'integrazio
ne e all'automazione di un 
uomo «normale», o sulla via 
della normalità condotto per 
mano da una ragazza che ado
ra la famiglia. 

Tuttavia, il nostro anfibio 
personaggio, reprimendo la 
sua «vera natura», non riu
scirà a conquistarsi le auten
tiche « gioie del sesso ». Inu
tile insistere sulla estrema va
cuità e suoerficialità delle ar 
gomentazioni. sradicate da 
qualsiasi problematica stori
co-sociale. e il pubblico spes
so ride o sorride non con 1 
« personaggi » ma dei perso
naggi. Gli interoreti — Ste
fania Galassi. Claudio Prosi, 
Alfredo Pasti, Riccardo Reim 
— fanno del loro meglio per 
calarsi anima e corpo nel 
protagonisti. Si replica, dopo 
gli applausi del' pubblico. 

vice 

Cinema 

L'attentato 
Come uno Stato borghese 

moderno, con 1 suoi ministri 
e la sua polizia, possa venir 
coinvolto in prima persona in 
un delitto politico azionato da 
altri, è quanto racconta que
sto film, destinato a suscita
re impressione in Francia an
cor più che da noi. Impe
gnando collaboratori come 
Ben Barzman e Jorge Sem-
prun. L'attentato diretto da 
Yves Boisset affronta infatti, 
con nomi diversi ma con una 
meticolosa ricostruzione de
gli avvenimenti, l'affare Ben 
Barka. che fu uno dei casi-
tabù del regime gollista. 

Leader dell'opposizione ma
rocchina In esilio e militan
te prestigioso del Terzo Mon
do, Ben Barka aveva almeno 
due nemici interessati a far
lo fuori. Il primo era Ufkir. 
anima dannata del re, eppure 
caduto due mesi fa — suici
da, si dice — in un attenta
to da lui promosso contro il 
re. (Per cui riceve un bel ri
salto d'attualità una battuta 
premonitrice sulla sua fine. 
che Ben Barka gli indirizza 
nel film). L'altro nemico era 
la CIA. che In questa feroce 
faccenda trovò ogni appoggio 
nel controspionaggio francese. 

Nell'autunno del 1965 Ben 
Barka, che stava a Ginevra, 
fu attirato a Parigi col pre
testo di una tavola rotonda 
televisiva, prelevato da due 
funzionari di polizia (uno dei 
quali, a quanto sembra, al
l'oscuro del complotto) e con
segnato al suo carnefice Uf
kir. che, nella palazzina di 
un proprietario di bordelli. 
lo torturò e uccise, facendo
ne poi sparire per sempre 
il corpo, probabilmente già 
durante il pronto rientro ae
reo in Marocco. 

Perché Ben Barka si lasciò 
prendere in trappola? Perché. 
risponde il film, a tradirlo fu 
un amico, un giornalista fran
cese suo ex compagno di lot
ta, ricattato dalla polizia e 
dal potere economico (que
sto personaggio-guida del film. 
affidato a Trintignant, sembra 
derivi dalla fusione di due 
personaggi reali e. per la ve
rità. la fusione non è perfet
tamente riuscita). Ma anche 
perché, come il film indiret
tamente dimostra, un leader 
lucido si. ma profondamente 
umano come Ben Barka. non 
poteva sospettare di rivive
re l'epoca di Nerone o dei 
Borgia, né che le strutture del
lo Stato francese potessero es
sere maneggiate cosi spietata
mente e facilmente dal suoi 
eventuali assassini. - . 

Ma cosi, in realtà, accadde: 
e la grande vergogna della 
Francia non fu nemmeno tan
to quella di essersi prestata 
a un nefando gioco stranie
ro, quanto di aver coperto. 
una volta avvenuto il delitto. 
le proprie responsabilità, co
si pubblicamente palesi. (Già 
nel 196A Jean Lue Godard vi 
alludeva, ma molto emblema
ticamente e alla lontana, nel 
suo Mode in USA). 

L'attentato è dunque una 
bomba per l'establishment gol
lista, una bomba retrospetti
va ohe si aggiunge a quelle 
oh» gli stanno scoppiando ad
dosso di questi tempi.. Prova 

ne sia che la lavorazione del 
film fu, come si ricorderà, 
ostacolata e che gli ' autori 
sono stati costretti a qualche 
reticenza e prudenza. Il che 
Ingenera qualche oscurità, 
qualche passaggio psicologi
camente dubbio, in un rac
conto che ha però 11 merito di 
un didascalismo limpido ed 
efficace nel porgere gli ele
menti della sua requisitoria, 

Yves Boisset, formatosi al 
cinema d'azione del suo Pae
se, è un ammiratore e segua
ce del nostro cinema di de
nuncia politica e, sebbene non 
abbia la forza e l'abilità dei 
nostri registi, licenzia qui il 
suo film più utile, calibrato 
ed eloquente. Notevole la 
schiera di attori di cartello, e 
di lunga tradizione borghese, 
impegnati a recitare il cini
smo e la crudeltà dal potere, 
a muoversi, da professioni
sti della legge, del diritto o 
dell'informazione, come gang
ster di un crimine internazio
nale. Su tutti, slnlsti amente, 
campeggia lTJfklr di Michel 
Piccoli. 

Nel più ristretto campo del. 
la umanità e della lealtà, 
emerge il nostro Volonté, che 
in Ben Barka illumina soprat
tutto l'uomo di coscienza, il 
sereno apostolo della lotta 
(anche se Semprun gli ha 
messo in bocca qualche sfa
satura retorica). E non va di
menticato Francois Périer, 
che nel ruolo di un piccolo, 
tenace commissario di polizia 
onesto, salva se non altro 
l'onore della categoria. 

Un'opera non eccelsa, dun
que; dalla struttura dramma-
tico-awenturosa tradizionale 
e abusata (Trintignant corre 
anche qui, come in uno qual
siasi del suol gialli fini a se 
stessi; e c'è una figura fem
minile. affidata alla mediocre 
Jean Seberg. che davvero pò. 
tevano risparmiarci). Ma spe
cie se vista all'interno di un 
cinema come quello francese, 
cosi notoriamente avaro di 
impegno politico, e specie se 
si tien conto di quanto scot
tasse (e scotti) la questione 
di cui finalmente si discorre 
senza peli sulla lingua, un'ope
ra che ha dalla sua una no
tevole dose di audacia ideo
logica e di nobiltà morale. 
Non per nulla, alla sua realiz
zazione. ha concorso anche 11 
produttore Giuliani G. De Ne
gri, che ha legato 11 suo no
me a tutti 1 film dei fratelli 
Taviani. 

Anche i dottori 
ce l'hanno 

Ancora una volta, la volga
rità e il cattivo gusto dei di
stributori nostrani sono con
fermati dal titolo italiano al 
film a colori di Arthur Hil-
ler. Hospital, Orso d'Argento 
al Festival di Berlino 1972 e 
Oscar 1972 a Paddy Chayef-
sky per la migliore sceneg
giatura. A parte l'idiota volga
rità dei distributori, dobbia
mo aggiungere che Hospital 
non meriterebbe alcun pre
mio, anche se certi film non 
possono che meritare certi 
Oscar: a ciascuno il suo. An
che del tutto indebito risulta 
qualsiasi riferimento al sati
rico MASH, perchè In Hospi
tal — «bene» interpretato da 
George C. Scott nei panni del 
primario In crisi di un gran
de centro medico di Manhat
tan — la polemica ospedalie
ra condotta da Chayefsky si 
stempera in una generica ac
cusa personale contro i me
dici, I quali, tra l'altro, non 
possono svolgere onestamente 
la loro professione perchè mal 
pagati. 

Linguisticamente disconti
nuo (si passa dal toni grot
teschi della prima parte, ' a 
quelli crepuscolari e psicolo
gici della seconda). Hospital 
fa si vedere il caos e la 
gratuità della morte in un 
Grande Ospedale (la Società 
In un senso metaforico, co
munque un simbolo mal riu
scito) dove regna la « grande 
pestilenza americana che è 
la perdita dell'identità», ma 
moralisticamente omette di 
citare le cause politico-sociali 
di tale disfunzione. In defini
tiva Hospital tenta disperata
mente di lanciare un appello 
alla coscienza e alla respon
sabilità individuale del me
dico. anche se un messaggero 
di Cristo può a volte supplire 
alla giustizia terrestre met
tendo in pratica la legge dan
tesca del contrappasso: occhio 
per occhio, dente per dente. 

Ma c'è dell'altro, ^«auto
re» di Love Story, George C. 
Scott, non smentisce qui la 
sua vocazione conservatrice 
e melensa. Si pensi alla fi
gura psicologica del protago
nista. il primario In crisi, se
parato dalla moglie, impotente 
e incapace di dare alla sua 
vita un senso qualsiasi. Nel 
momenti di lucidità, questa 
celebrità medica è capace di 
riflessioni * positive ». riesce 
a «criticare», cioè II figlio 
ipocrita perchè « maoista-
capellone» e l'aborto della 
figlia. In questo caos qualun
quistico e reazionario, è pos
sibile anche vedere — con gli 
occhi paternalistici della re
gia — qualche dimostrazione 
di senza tetto. 

vice 

Rai v!/ 

La terza di Mahler 
apre la stagione 

all'Auditorio 
Si apre oggi alle 17,30, al

l'Auditorio di via della Con. 
dilazione. la stagione sinfoni
ca dell'Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia con un con
certo diretto da Georges Prè-
tre. In programma la 'Sinfo
nia n. 3 In re minore per 
contralto, coro femminile, co
ro di bambini e orchestra' di 
Gustav Mahler. La Sinfonia, 
in 6 tèmpi,-tra le più lun
ghe. complesse e difficili del 
musicista boemo, manca dal 
concerti dell'Auditorio dal 17 
febbraio 1983. 

All'esecuzione partecipano il 
contralto Viorica Cortez, il 
Coro dell'Accademia di S. 
Cecilia diretto da Giorgio 
Kirschn e il Coro di voci bian
che di Renata Cortiglionl. Do
mani sera ai replica» 

controcanale 
«VIA COL GASSMAN» — 

Con la sua sicurezza da pa
triarca della scena, Vittorio 
Gassman è riuscito a trasfor
mare per gualche minuto il 
Teatro delle Vittorie nella se
de di un happening di sapo
re felliniano. La trovata è sta
ta per certi versi geniale, e, 
insieme, semplicissima: porta
to alle estreme conseguenze, il 
sorriso zuccheroso, mammi
sta, falsamente domestico di 
Canzonissima si i rovesciato 
in uno sberleffo. Fino a quel 
momento, Baudo e la Goggi 
avevano tentato — secondo 
una collaudata tradizione te
levisiva — di prendere in giro 
se stessi e lo spettacolo: con 
finti telegrammi di plauso, le 
finte telefonate materne, i fin
ti bamboleggiamentt da finti 
timidi. Idee e battute vec
chie come il cucco, apparen
temente tese a smitizzare la 
sagra nazionale della canzo
ne, ma, in realtà, destinate a 
sollecitare fino in fondo la 
complicità dei telespettatori 
con la immancabile cerimonia 
del sabato sera. Recitando l'al
legria e l'indignazione, stuz
zicandosi a vicenda (ma con 
grande cautela, attenti a non 
graffiarsi davvero), richiaman
dosi alle battute della prima 
puntata, strizzando l'occhio al 
pubblico, presentatore e sou
brette davano per scontato 
che, lungo la settimana, in 
tutte le case, per le strade, 
nei bar, nelle fabbriche e ne
gli uffici non si fosse fatto che 
parlare di Canzonissima. Uno 
scherzoso paradosso, all'appa
renza: e, invece, un modo per 
accreditare Canzonissima co
me lo specchio dell'Italia e il 
palcoscenico Delle Vittorie 
con un grande salotto aperto 
a tutti, a grandi e bambini, 
uomini e donne, civili e mi
litari. 

Poi, su quel palcoscenico è 
arrivato Gassman: e, tutto 
sommato, ha continuato nella 
stessa direzione. Ma cambian
do registro: portando dinnan

zi alle telecamere i diversi 
« gruppi sociali» tipici del 
costume piccolo borghese (an
che se rappresentati da com
parse) e poi alcuni componen
ti veri della sua vera corte, 
e poi sua madre, proprio sua 
madre in persona. Lo scherzo, 
a poco a poco, si è colorato 
di cattiveria, perfino di cru
deltà: il fondo autentico di di
sprezzo per il pubblico, per 
i «tifosi» della canzone, per 
gli aspiranti divi — fino a 
quel momento mascherato da
gli svolazzi della Goggi e dal 
cordiale goliardismo di Bau
do — è balenato per un atti
mo sul video. Per la prima 
volta dai tempi della sigla 
della Canzonissima di Fran
ca Rame e di Dario Fo — 
che metteva abbastanza aper
tamente alla berlina gli scopi 
mistificanti dello spettacolo 
destinato a celebrare l'Italia 
canora — si è profilata sul 
palcoscenico, tra i cantanti e 
i ballerini e le giurate spor
tive. la lama della satira. 

Ma è stato un attimo: per
ché subito è apparso un altro 
risvolto del gioco. Si è avuta 
l'impressione che, in realtà, 
l'happening non volesse affat
to scoprire e quindi denun
ciare il disprezzo degli inven
tori e dei realizzatori dt Can
zonissima per il pubblico, vo
lesse soltanto farne spettacolo. 
L'ultima sghignazzata di colo
ro che sanno, capiscono, e si 
stanno, ambigui come gli altri 
e più degli altri. E, del resto, 
come potrebbe esser diver
samente? Se la satira com
parisse davvero sul palcosce
nico, Canzonissima ne mori
rebbe, come appunto avvenne 
ai tempi di Fo e della Rame. 
La chiave tradizionale e strut
turale di Canzonissima è quel
la del qualunquismo, dello 
umorismo dei luoghi comu
ni: per attingere la satira, 
bisogna rompere le regole del 
gioco. Altrimenti, l'unica al
ternativa è il cinismo. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15, 19,20 e 22,20; 
2°, ore 16,45 e 18,40) 

Intenso pomeriggio sportivo, quest'oggi per la ripresa del 
campionato di calcio (serie A) dopo la sosta internazionale 
della settimana scorsa che ha visto la nazionale azzurra, 
brillante protagonista contro il Lussemburgo. Accanto alle 
manifestazioni dedicate al calcio — che andranno in onda 
sul programma nazionale alle 19,20 e sul secondo alle 18.40 — 
i telespettatori potranno seguire la seconda fase dell'appas
sionante match Romania-TJsa — alle 15 sul primo e alle 16.45 
sul secondo — valevole per la a Coppa Davis» di tennis, non
ché il «Gran Premio Lugano» di ciclismo che vede Impe
gnati i migliori specialisti internazionali del «cronometro». 
La consueta rubrica « Domenica sportiva » riassumerà in breve 
gli avvenimenti di questo fine settimana. 

JOE PETROSINO (1°, ore 21) 
Comincia stasera lo sceneggiato televisivo che ricostruisce 

la figura dell'acerrimo rivale di a Cosa nostra», 11 sergente 
italo-americano Joe Petrosino in lotta contro l'organizzazione 
mafiosa «La mano nera». Lucio Mandarà, Fabio Gualbieri e 
Luigi Guastalla hanno realizzato questo sceneggiato cercando 
di ricreare l'ambientazione storico-sociale che dà modo alla 
mafia di crescere e alimentare ogni suo potere grazie alla 
corruzione e all'omertà. L'abile Petrosino diviene ben presto 
11 nemico numero uno per l'organizzazione, ma non riuscirà 
mai a portare a termine la repressione della mafia, perché 
1 suoi nemici sono molto più vicini di quanto egli possa 
supporre™ 

CITTA' IN VERSI (2°, ore 22,20) 
In questo programma, le voci di numerosi poeti parlano 

delle città, ne rivelano l'anima sotto la spinta di lirica sug
gestione. I brani inseriti in questa prima puntata di Città 
in versi sono tratti dalle opere di Ady, Baudelaire, Brecht, 
Cummings, De Moraes, Eliot, Prévert, Ungaretti, Verlaine. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 
124» 
1230 
12,55 

13.30 
144» 
154» 
16.45 

17.45 
18.10 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi cartoni animati 
Canzonissima il gior
no dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
• La valle dei re»; 
e I mille volti di Mi
ster Magooa 
90° minuto 
Paul Tempie 
«Un libro di valo
re». Telefilm Regia 
di Kenneth Hannam. 
Interpreti: Francis 
M a t t h e w s . Ras 
Drinkwater. Andrew 
FauMs, Dennis Wa-
terman 

19,20 Campionato Italiano 
di calcio 

204» Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
214» Joe Petrosino 
22,10 Prossimamente 
22,20 La domenica spor

tiva 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 
IMO 

19.20 

?14» 
21.15 
22^0 
234» 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
A proposito di can
zoni 
Spettacolo musicale 
condotto da Ugo Fri-
soli 
Telegiornale 
li buono e il cattivo 
La città In versi 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RAOIO - Or* Si 

13. 2 0 . 21 • 23 ; 6,5: Matta
tine musicato; 8,30: Vita net 
campi; 9.30: Messa; 10.15: 
Salve m i r r i ; 10,45: •eo-
r» la pi ima; 11,15: I 
maial iate* 11,35» I l a rca i * 
dei ««nitori} 12: Vìa col *r-
•co; 12^9» Hi t Pai aia 13,15: 
Grati*; 14: Carosello 41 di
schi» 15,10: Pemci l i t io eoa 
Mina; l « i Tutte H calcio aM-
anto par l i n a i o . 17i Batto 
«nonio. 17,50t Compiimi al
la ribotta; 10.15: Invito al 
emanila» 19,15? I tarocchi} 
19,30: A m a t i ! « opere; 20,25* 
Annata * ritorno 20.45: Sa
ra anail. 21,15» Teatro stana 
rat 21.45» Concerto « Mite
ne* 22.15» Romeo ClonoUa e 
le l i n i a r i 22 .50: Intarmilo 
menicele; 23,10» Palco al oro-

Radio 2° 
GIORNALI RAOIO • Ora 

7.30. e .30. 9 .30. 10,30. 
11.30. 13.30, 17. 19.30. 
22.30 e 24; «» I l mettlnierei 
7.40t »uuiieietaat 0.14» Me
lica n p m i f l i 8,4©» I l man-
oiedrachli 9,14* I taroccali 

9.35: Gran varieté; 111 Aper
to ancora per ottobre; 111 
Anteprima; 12^0» Le canto
ni della domenica; 13: I l «am
berò; 13.35: Alto tradimento; 
14: Reeionalr; 14,30» Com'è 
seria onesta musica Ietterai 
15: La conica; 14,40» Super-
senik; 17: Domenica sport; I S i 
Melica l i t u r i . 18.45: Canzo
nissima *72; 19,05: L'ose ani 
«Iseo; 20,10: I l menno eet-
l'asma, 21» Crome)isti Italia
ni «eirSOO; 21,30» La ve
nera e n i n n a eteara?i 22» 
Intervallo mmicaHj 22,10» I l 
eJraskeMMNJi 23.05* •ooaaaen. 
te Carneo. 

Radio 3° 
Ore 10» Concerto; 10,35t 

m 12,10 . C o » 
13301 I a n i m a m i 

14» I tr i ! « Ri ili ani 14\30> 
Meliche di danza; 15,30» « L'an

dane >i 17,30» Ramena eoi 
disco-. I t i Cidi letterari; 18,30» 
I classici del fan ; 18,55: I l 
tran cobalto; 19.15» Concai te 
aaratei 20,15» Passato e pre
sente; 20,45» Poesia nel 
dei 21» Cromale «et To 
21.30» d n a d*e*cettet 22,30» 
Canwnaiionei 22,35» Maowa 
ruoti schema. 
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